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Carissimi amici, il Signore vi dia pace.  

Le attività del Centro Shen 

Francesko e del gruppo Kopshti 

quest’anno vanno a gonfie vele. I 

pirati di Tartatown sono dei validi 

compagni di viaggio! Infatti i 

bambini quest’anno sono stati 

particolarmente impegnati nel 

seguire cosa accade nella storia e 

nel lavorare con i laboratori. La 

possibilità di scoprire e imparare 

alcune cose sul mare e sulla 

navigazione stanno diventanto 

una vera scoperta non solo per i 

bambini delle elementari, ma 

anche per quelli dell’asilo. 

Quest’anno infatti sia la storia che i laboratori soprattutto sono molto interessanti e di facile 

realizzazione cosa che permette anche ai più piccoli di prendere parte in tutto alle proposte 

“piratesche”. 

I piccoli quest’anno fanno anche un po’ di mini basket,con un canestro a loro misura. Sono 

molto simpatici, ognuno con un pallone in mano che cercano di palleggiare, di fare canestro, che si 

passano la palla a coppie.. Ma il loro gioco preferito è la tombola degli animali. Quando piove, 

si mettono a sedere attorno al tavolino e cominciano a giocare a tombola: hanno imparato a 

memoria i nomi degli animali, anche quelli più esotici e sembra che li abbiano visti con i loro occhi. 

In questo tempo abbiamo incominciato la visita alle famiglie dei bambini del centro, in vista di 

un incontro con i genitori che vorremmo fare, unitamente alla presenza del nostro vescovo a 

Maggio. Ci è sembrato importante cercare di stringere di più le relazioni con i genitori dei bambini. 

Spesso i genitori sanno che i figli frequentano il Centro, ma molti di loro non si sono mai dimostrati 

interessanti di venire a vedere dove i loro figli trascorrono i pomeriggi. Per noi risulta importate 

anche da un punto di vista educativo: il creare un legame con le famiglie ci permette di 

collaborare con loro qualora fossero necessari degli interventi puntuali rispetto ai ragazzi. 



Quest’urgenza forse è più legata alle 

problematiche adolescenziali, ma 

cominciare già con questi più piccoli ci dà 

una chance in più quando saranno grandi. Le 

famiglie incontrate finora si sono dimostrate 

molto accoglienti e disponibili. Con alcune 

eravamo già in contatto perchè ci sono 

fratelli più grandi, altri per motivi di lavoro 

o di emigrazione, non ci conoscevano se non 

per nome. I bambini a casa raccontano, 

quindi tutti i genitori sapevano cosa si fa 

al Centro e chi lo frequenta; d’altro canto 

i genitori sono contenti che i figli siano da 

noi, in un posto sicuro, non in mezzo ad 

una strada, con delle persone che li 

aiutano a crescere e che si occupano di 

loro, tanto da tenere i contatti anche con 

le famiglie.  

Grazie ancora per il vostro sostegno che è per noi molto prezioso, per venire incontro alle 

difficoltà crescenti: nel nostro piccolo contribuiamo con materiale scolastico e indumenti. 

Sr Barbara Suore Francescane Alcantarine – Babice e Madhe - Albania 

 

Le foto si riferiscono ai laboratori (costruzione delle lampade e delle barche) 

 


